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Renzi, corsa per le riforme

Vogliamo riaffermarlo con orgoglio.
Se il valore della testata l’Unitànon si è
depauperato nel corso di questi mesi è
solo grazie al nostro impegno, alla no-
stra professionalità, al nostro attacca-
mento a un giornale che per tutti noi,
giornalisti e poligrafici, rappresenta
molto di più di un posto di lavoro. Ci
sentiamo parte di una comunità, un
sentimento condiviso con i nostri letto-
ri che non hanno fatto mai mancare il
sostegno alla nostra lotta in difesa del
giornale fondato novant'anni fa da An-
tonio Gramsci. Questo stesso orgoglio,
questo forte senso di responsabilità, lo
chiediamo, lo esigiamo da coloro da
cui dipende se l’Unitàsarà ancora in vi-
ta. Giovedì prossimo le rappresentan-
ze sindacali incontreranno i liquidatori
dellasocietàeditrice. Nonsarà,nonpo-
trà essere un incontro di facciata. Da
mesiigiornalisti lavoranosenzastipen-
dioechiedonocertezze sull'occupazio-
ne. La situazione non è più tollerabile,
risposte evasive o ennesimi rinvii ve-
drannol'immediatarispostadei lavora-
tori. Per questo, e fino all'incontro del
3luglio,proseguiràloscioperodellefir-
me. E se l’incontro sarà deludente,
l'astensione dal lavoro diverrà inevita-
bile. Ne va del nostro presente. E del
futuro del nostro e del vostro giornale.
 ILCDR

La nomina di Jean-Claude
Juncker a presidente della
Commissione europea,
rappresenta almeno in
apparenza la vittoria del
Parlamento europeo che,
nonostante l’opposizione di
Cameron e dell’ungherese
Orban, è riuscito a far passare
il principio sancito
nell’articolo 17 del Trattato di
Lisbona.
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Pensioni e giovani, brutte notizie

● «Pena incongrua rispetto
alla gravità dei fatti»
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MOSE

Il gup respinge
patteggiamento
di Orsoni: pochi
quattro mesi

● Dopo il vertice Ue il premier accelera sul nuovo Senato: «Basta meline, una settimana per l’accordo»
● La sinistra Pd: «Non metteremo i bastoni tra le ruote» ● Nuova commissione, battaglia sull’Economia
«L’Italia è rispettata in Europa, ora toc-
ca a noi». Dopo il vertice Ue, Renzi acce-
lera sulle riforme: in settimana vederà
Fi e 5 Stelle per chiudere sul nuovo Se-
nato. Cuperlo: «La sinistra Pd non met-
te i bastoni tra le ruote».  APAG. 2-6

Pensionati tartassati, giovani ai margi-
ni del lavoro. Uno studio della Confe-
sercenti valuta in 1400 euro la perdita
nelle buste paga dei pensionati. Non
decolla intanto il «bonus giovani» isti-
tuito dal governo Letta: rispetto ai 100
mila posti previsti fino al 2015, gli as-
sunti per ora sono 22 mila  APAG. 9

Staino

Generazione di fenomeni
ECOSÌANCHEIMONDIALIDICALCIO,INITA-
LIA, SI SONO INFRANTI sullo scoglio che
divide i «vecchi», che accusano i giova-
ni di non sapersi sacrificare; dai giova-
ni che accusano i vecchi di non lasciare
loro il campo libero. La rottamazione
dilaga da un settore all’altro dello
sport, della cultura e ovviamente della
politica. Per non parlare dell’econo-
mia, dove gli anziani prima sono stati
costretti a rinviare il pensionamento,
provocando una marea di esodati e ora
invece si cerca di mandarli a casa pri-

ma del tempo per liberare i posti per i
giovani. In più, ecco la rivelazione urla-
ta ieri da tutti i tg: i pensionati italiani
sono i più tar-tassati d’Europa e hanno
visto diminuire i loro guadagni di ben
118 euro al mese, senza essere finora
risarciti dagli 80 euro renziani. La guer-
ra generazionale che si vorrebbe sosti-
tuire alla vecchia, affidabile lotta di clas-
se, è un terreno malcerto, forse una pa-
lude, ma una cosa è certa: i giovani non
avranno magari tutte le ragioni, ma
avranno comunque l’ultima parola.

U:

Unpalo libera ilBrasiledall’incubo
IlCile tiene sulla corda i favoritissimipadroni dicasa: 1 a 1 dopo120 minuti,decide l’errore all’ultimo rigore
Esubitodopo esplode la festa in tutto il Paese

L’ANALISI

ROCCOCANGELOSI

FRONTE DELVIDEO

L’egemonia Usa ha
portato al disastro l’Iraq.
Per creare un mondo
più giusto e influire sulla
globalizzazione, l’Europa
deve saper diventare
un’unione anche
dal punto di vista politico.

ThomasPiketty

Sarajevo, capolinea
di sangue
Benignopag. 12

● SE IL FANTASMA DI GIUSTINIANO SI
FOSSE PRESENTATO GIOVEDÌ SERA

ALLACENADIYPRESLAREAZIONEPIÙPRO-
BABILESAREBBESTATAUN’INCONTENIBILE
RISATA. Non tanto e non solo perché le
ombre del passato fanno venire in men-
te più le comiche che le tragedie, più
Ghostbuster che Shakespeare, ma per-
ché l’ultimo imperatore bizantino po-
trà far paura a qualche liceale in prova
di maturità, non certo a 28 capi di Sta-
to pronti a far volare coltelli e cosce di
pollo piuttosto che accettare serena-
mente quanto scritto nel secondo libro
delle Institutiones. SEGUE APAG. 15

Metti un’Europa
a cena

Monthy Python
ritorno
aLondra
pag. 19

LE INTERVISTE
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Civati: da Matteo
gestione al limite
dell’autoritarismo

CivilRight
ilgiorno
dell’America
Luconipag. 17
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Chi ha vinto
chi ha perso

Gualtieri: l’intesa
riapre la strada
degli investimenti

● 1400 euro in meno
in sei anni per i pensionati
secondo la Confesercenti
● Bonus per nuovi assunti,
creati per ora 22 mila posti
dei 100 mila previsti
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